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La ricerca del vero spinse io ogni tempo a svariali 
lavori la mente del filosofo, e la discoperta di uu 
vero^qual <i fosse, meritò sempre di pubblica lode e 
di universale gratitudine dalla società riconoscente. 
Ed infatti quale non deye essere la nostra stima Terso 
quei benemeriti ins^e^rni che^ superando gii ostacoli 
opposti (e spesse volte quanto aspri e duri!), porgono 
generosi all' umanità, che beve Tamaro della tristezza 
colla squallida famiglia dei morbi, la desiderata tazza 
di un salutare rimedio? Bciuidlciamo al nome dei lilau- 
iropi che intesero Taita missione dell* uomo sulla ter- 
ra riguardo a' suoi simili. Nè questo è mercenario lin- 
guaggio, o vano remore delF entusiasmo; cbé oto som» 
mi ingegni largheggiano nel lodare (e lo mostrano i 
fatti), è permesso anche a chi per natura è severo 
e parco lodatore unire la sua alla voce universale ; ini- 
perdocchè sarebbe vergognoso «e degno di biasimo il 
silenzio. Lo scopo della sincera lode si è quello d'im- . 
pegnare il laudato a seguire animoso la intrapresa car- 
riera ; per cui tacendola sarebbe un frodare il merito 
della dovuta ricompensa, la società di più utili ed im- 
portanti lavori. 

Queste parole io le reputo opportuna premessa alla 
nazionale scoperta del signor Luigi Toflbli di Bassa no 
intorno ali' unica origine della rabbia canina, afiincbè 
cessino una volta quo' ppovrivixs rSf furs»pwy come 
li chiamava Senofonte, dallo strepitar vanamente; e si 



0 

riconliuo che il cical«'cci(> dp^^li scioli nou potrà mai 
arrestare la mente del tranquillo indagatore delle leggi 
della natura. E tranquillo indagatore ai mostrò sempre 
il Tofloli; e ne fanno testimonianza i di Ini chimici 
scritti edili in diversi tempi, che vengono lutlora ri- 
cordati con lode nelle Opere di dotti scrittori, e le va* 
rie sue scoperte nelle scienze fisioo-diimiche. Mei qua- 
li stndii non badò mai al proprio interesse, ma beasi 
a quello della scienza. Di questa maniera progredì an- 
che neir accennata indagine sulla vera causa della rab- 
bia canina; e non valsero pericoli a trattenerlo, non 
dìspendii a rallentarne l'ardore, non disagi a torlo 
dalla speranza di conseguire T onorata meta cbe si era 
prefisso. Nè tante sue faticose opere rimasero senza 
premio; che la verità del Jìlosqfo (diceva l'illustre 
Yincenao Monti ) è una bella ritrosa^ ché non si dà 
tuUa nuda che in hraccio del pUt importuno; ed 

egli ebbe in silTalto argomento pel primo la gloria di 
vagheggiarne la divina sembianza. Ed a questa sua glo- 
ria applaudirono con {splendidi elogi molte famose Ac* 
cademie, molli Giornali tra i più accreditati dell' Italia 
\ nostra (0; e le pubbliche Gazzette si unirono a qua* 
sii per encomiare sì bella scoperta, che riusciva tanto 
onorifica alla patria^ e vantaggiosa air umanità trava- 
gliata da così tremenda malattia. Per le quali lodi con- 
vennero tutti nella giusta sentenza di riverire nel Tof* 
foli, dopo tauli secoli di oscurità e contraddizione, il 
vero scopritore della genesi della rabbia canina. Da 
ciò ne deriva la spontanea e veramente filantropica 
conseguenza, che a guarentire le popolazioni dall'or- 
rido flagello dell'idrofobia basterà che la sapienza dei 
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Gòvenii segna gli addìtameoti di quésto iUustre Italia- 
BO) ehm tendono ad impedirne il prìmitiTo STiluppot 

uoico mezzo. Dello stalo delle odierne nostre co<^ni- 
zioni, per salvare la società dalla spavealeyole infezio- 
ne della fahbìa (2). 

Di questi mirabili principii, stahiliti con indefessa 
solerzia e stadio dal Toffoli ^ ne fecero , più die altri , 
onorata menzione e critico esame il chiarissimo Prof. 
Cappello di Room^ T egregio medico di Brescia Jacopo 
liberti) iqo^ con assennate parole mollo e lunga* 
mente ra^onarono intorno al merito ed alla iàfallibi* 
lità della scoperta. Anzi TUberti a' 31 Magg^io 18A0 
lesse nel patrio Ateneo, per ordine espresso di quella 
Presidena», nna dotta e lagiDnata fielaziÌMie aulla Me- 
moria del Tofibli, eolle ultime ossemdoni della qnav 
le credo ottimo consiglio terminare questi cenni, cbe 
dettar volli per dimostrare in che slima dcbhasi tenere 
qucst'ingeguo, cbe, straniero alle mediclie discipline^ 
caldo della pià santa filantropia^ e guidalo dalla senip 
plico osserraaione e ripetala esperienza, potè stabilire 
le sole norme di rettamente vedere e couoscere un sì 
imporlante argomento , reputato iìuo a' dì nosici un 
mistero. 

tt DaQe cose fin qui accennate ( eosi scnereva U t a«> 

lente Medico bresciano nella Tornata che sopra indicai, 
(vedi Annali Universali di Medicina^ Fascicolo di 
Luglio 1 840) dalle cose fin qui accennate siamo dun« 
qne condotti a pensare , che le cause essenaali alla 
spontanea orìgine deila rabUa eonsistano nel massimo 
reiterato eccitamento venereo non compiuto e nelle 
concomitanti cagioni 9 alle quali soprasLà ì amore ^ la 
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gelosia^ V odia e la vendetta delusa^ o senza effetto^ 
cui aggiungiamo, con Herlwi^ di Berlino, la disposi» 
zione individuale^ V età e la specie. Questa dotlrioa, 
porte Titale, come dicemmo, della sua Memoria, noa 
aerassi per nuova dagH scienziati, perchè già. sospettar 
ta, a dire i più chiari, dal Borgia ni, dall' Hildebrand 
e dair Hnfeland; ma uon fu mai distiota ed annunzia- 
ta in modo positivo, e solo fra le cause in confuso ras- 
segnala, che predispoi%ono alla rabbia pnantiva, svile 
quali fino ab mtico sono andati Tariamente ^cnktn- 

do gli ingegni. » 

« ÀI nostro Autore adunque e ad Agostino Cappel- 
lo ( il cui nome è dalla pubblica riconoscenza regi» 
Strato fra i pià nobili Tanti della patria italiana) ben 
è ragione che la sdenaa sappia grado per il trorameoto 
della vera sorgente del male ; poiché , primi dìscopri- 
tori, con certea&za dilucidarono la cagione prossima 
dello/svilnppo spontaneo dell'idrofobia nel cane, av- 
Tortita nell'estro venereo non soddisfatto. » 

ff Fn appunto nelFanno 1 823 che il romano Archia- 
tro pubblicava la sua Memoria intorno la idrofobia, e 
che , confsssata la nescienza de^ medici sulle cagioni ^ 
condizione patologica e relativa cura, ne mise imianai 
osservazioni analoghe a quelle del cinofilo di Bassano, 
confessando schiettameule come fosse mestieri tll ben 
altre sperienze, e più diligenti, a riprova della &ua doi- 
Uina. Per cui fino alla pubblicazione dei pensamenti 
del nostro Antoie sentimmo dallo stesso Cappello e da 
celebrati scrittori chiamarsi ipotetica la sua teoria , la 
quale ^)crò da tanti fatti ora corredata, ne preconizza 
il momento in che il tanto formidabile morbo debba 
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cessare di aiUiggere e spaventare le umane geuera- 
zioui. n 

« Gertameote che la bieve trattasìone, di coi ci 
cemtno relatori senza pompa di scienza e senza Teste 

di autorità. poDC in tutta luce il coucetto del beuemo- 
rito Professore di Roma: fortunate sper lenze e lavori 
con tanta perseveranza governati ^ i quali 5 illustrando 
le origini e la natura del morbo 5 insegnano al popolo 
un sicuro mezzo a distru^^gerlo, mercè di semplici re» 
^o\e di medica polizia. dall'Àutore ordioatameote espo- 
ste e capitolate. » 

« Dotato di volontà efficace, amantissimo della cac- 
cia e dei cani, col cimento di pazienti prove , e colle 
isliu/.loui dirette a destare la viii'iiaDza dei Governi, 
per oltre dieci anni s' industriò 9 senza protezioni ed 
ajttti, a sciorré il nodo finora inestricabile, dando ef- 
fetto ad ma impresa per Tenti secoli indarno tentata, n 

ir To debbo (alza la voce antorerole a questo propo- 
sito Agostino Cappello), io debbo con ogni iondameu- 
to annunziare al pubblico, che sparirà quasi in tutto 
r orribile malore, se i Gorerni seconderanno i facili 
mezzi che lo studio, 1* osservazione e Y esperienza han- 
no fortunatamente discovcrli , e se faranno osservare 
le cose dair egregio Bassanese ragionate. » 

« Mentre nei- libri e nei Giornali della Tana lettera» 
tura si Tanno spacciando tnttodà. con Tana speranza 
rimedi! curativi, profilattici, e farmaci specifici, soper- 
cliianli d'inezie e di teoriche sparse in cinquecento 
Opere e Trattati, contro la rabbia, è sorto ia Italia il 
felice trovamento indicatone dal Cappello^ e per nuovi 
fatti ora cerziorato dal Gbinuco di Bassano , al quale 
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Farti di sagaci mali^ e l'invidia cessino oggimaì di 
turbare il bollente ingegno, traviandolo dalF attenere 
alla promessa di un Trattato generale sulla rabbia 
eanituL n 

« Ora dovendo conchiadere qoetta nostra informe 
Relasioae , ne rimane solo di an^rar bene della ana 

opera e de' suoi inteudimentl, vòlti ad iudagare per se- 
vera esamina il giudizio definitivo delie Facoltà medi* 
che italiane. Noi delie tante Memorie pertinenti al gn^ 
ve argomento, nell^ attuale condizione della Medicina, 
osiamo di glorificarla Ira tutte siccome degnissima 
della prima o principale sede di onore. Ma sia partico- 
larissima cara dell'Accademia il proclamare se veni<* 
mente ne iaccìa certi della malattia, e de* mezzi efieU 
tivi a francarne dal rabbico veleno, e se meritevole 
sia quindi che la veggente sapienza dei Governi rab- 
bia nella soa più attenta considerazione. À noi sia le- 
cito intanto di far voti sinceri, peacliè ei possa volg^ere 
a perenne vantalo della società le eoe dintnme spc^ 
rienze, intorno le (juali non è di noi, uè delia presente 
occasione il più a lungo indagare; né vogliamo per po- 
vertà di scienza medico-naturale far pi^ecedere opinioni 
o giudizii determinativi. V* Hanno libri figli di Inngbe 
ricerche e di profonde meditazioni (sono le parole di 
un gentile scrittore e tutto Italiano), cbe sdegnano 
del pari e la lode e la critica , quando non sieno deU 
tate da Inn^o esane e profondo convincimento. » 



AINiNOTAZIOm 



(1) J. principali Giornali scientifici, che parlarono con 
molta lode e f^iustiziu intorno le importanti scoperte del 
signor Toiloli, sono: H Arcadico dì lloma^ il Mliatre Sei»-> 
zio di Napoli, il Bullettino delle Scienze medico -chirurgi- 
ekedi Bologna y il Giornale Medico di F«na, il GiornaU 
per sentire ai progreesi della Paiologim. e delia Tengna^ 
compilato da utia Società d'illustri Italiani > diratto dal eh. 
Dott. Namiaa di Veaesia, gli jinnàli Unieertali di Medici» 
ma dell' Omodei, continuati dal eh. Dott. Calderini di Mila- 
no» ad altri. 

(2) Il cb. Protoamdióo del Regno d'Ungheria, sig. Dott 
Michele di Lenhossech, nel suo Invito ad un premio di 100 
zecchini tiene prima fra le altre la seguente domanda: Quali 
sono le principali cause e i segni più certi della rabbia pri* 
mitiva nella razza canina ? 

Conosceva dunque (sì come Io conoscono tanti altri dot* 
ti medici) quel filantropo Ungherese, autore di una eru- 
dita Opera suUa rabbia, clie questo era il primo e il più in»- 
portante passo da superarsi in cosi grave argomento. Fort»- 
uataasente egli, è gii mosso» e qui tra noi. Dil&tti, come si 
poteva presentare ai Governi ed al popolo il meczo sicuro 
d'impedirà lo sviluppo primitivo del veleno rabbioso nel 
cane, quando s' ignoravano le vere cause produttrici cotesto 
svolgimento ? 

Ora è desiderabile che il sig. Toffoli renda il piii presto 
possibile di pubblica ragione il promesso suo Trattato gC" 
nerale sulla rabbia canina. 

La sua Memoria in dicci Capitoli , già pubblicata ncl- 
Tanoo lb3d, è il primo saggio ch'egli diede al pubblico. 
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Dobbiamo confessare e ripclcn; col celebre Prof. Cupprllo 
dt Roma^ c\i essa contiene qttanto di maf giure intcì e.ysc Jii 
KriUo sopra la rabbia. 'i'ulLi gli articoli ( e questi sono i sen- 
timenti e il giudizio di tanti illustri Italiani) sono maestre- 
volmente discussi , pm:hè appoggiati al saldo pontello di 
razìodnii dedotti da osservazioni nioltiplici ed interessanti. 
Opera in line erudita^ ordinata, sagaoeyeniÌBcnteinflnte' uti- 
le, popolare, piena di fatare spcipanaè,'e in particolare di 
una caldissima filantropia. 

Cosi sul trattamento profilattico e terapentico non vi se» 
no forse cosparse alcnne' nuove e preaiose avvertenze, quan* 
tunque dettate da uno non niedico? Osserviamo i Capitoli no- 
no e decimo, e la nota 16 del detto nono Capitolo. Dio 
voglia in fine che pel bene della intera società il suo Tratta- 
to generale (seguendo le sante orme dei Cappello, degli Emi- 
liani, e principalmente del filantropo e dottissimo G» Pietro 
Frank) venga con calore protetto dai Governi, e disseminato 
generalmente nelle mani dei Parrochi, Medici, Chirurghi, 
Farmacisti , Vetcrinarii, e deUe Depotaamni Coasunali dai 
villaggi, ove avvengono gli «viluppi di rabbia spontanea nel 
cane, e cons^aentemente qua e colà quelli di rabbia anuK 
na ; e là dove in fine (scriv« a ragione il Tofibli) devono es- 
sere istituite le osservazioni, gli esperimenti, gli studi! nostrL 

Vogliamo pure convenire col nostro Autore, col Sornia- 
ni, e con altri molti, che col volgere del tempo si scoprirà 
forse il vero rimedio della rabbia sviluppata. Ma io doman- 
do (e qui fa d'uopo essere piti die mai sinceri e giusti) a 
« (doro che. sono dotati di una felice attitudine a' lavori dello 
spirito : neUo stato delle attuali nostre cognizioni, tan- 
ti secoli di profondi studìi, fjiial è il mezzo più sicuro per 
salvare la società dal flagello della rabbia ? 

Facciamo pare unanimemente ardentissimi voti percbè 
vengano posti sollecitamente in pieno vigore i regolamenti 
iÌMàU, e dMnfidiibite effetto, proposti dal Chimico bassanesc 
per impedire lo sviluppo primitivo del veleno rabbioso nel 
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cane* Faeda Dio (scrire il Prof. Cappellotti no$tro Autore) 

cìic quei savii vostri provvedimenti, facilissimi ad eseguirsi, 
sieno a vantaggio dell' umanità pubblicati in qualche Regno 
eurojìco. Il mio ragionamento (continuava il Cappello) so- 
pra la vostra Memoria fu inviato a quasi tutti i Governi di 
£uropa, e a tutti quelli d' Italiani)» 

Egli c in ultima analisi di una grande importanza la sco- 
perta del Toffoli suir origine della rabbia ; e Io sappia la so- 
cietà tutta. « Questo illastre Italiano sudò parecchi anni per 
rinvenire la causa della rabbia ^ e sebbene l'antidoto di que- 
sto spaventoso morbo faccia per anco, al dire del eh. Prof. 
Cappello^ nel pozzo di Democrito , tuttavolta avendo il sig. 
TolToli scoperto» mercè gì' indefessi suoi studii, la vera causa 
di un morbo sì temuto, e li modo d'impedirne il primitivo 
sviluppo, recò su questo oscurissimo argomento immensa lu- 
ce, e fece progredire di un passo gigantesco la scienza. Che 
se giusta lode sì addice a (juel ministro d' Esculapio che le 
umane infermità valorosamente combatte, di encomio ben 
più distinto è degno l'altro che opportunamente le previe- 
ne. Cosi merita maggior guiderdone un saggio capitano 
che sa prudentemente evitare una guerra, di un altro che 
vince una strepitosa battaglia a prezzo dì stragi e di sangue. 
Ognuno quindi, io credo, vorrà giustamente far eco alla mia 
voce col ripetere, che il suUodato signor Toffoli si c acqui- 
stato un pieno diritto alla protezione dei Principi, e all'esti- 
mazione di tutti quelli che sono animati da vera filantro- 
pia N (a). 



^i) Vedi Toflbli, Bfuovi faUi provanti le cause di sifllu/tpo della 
rahhia spontanea Relca11e.O4MivazioJi1.Pag.37 eBeg.Pado?a 1840, 
Tip. Cartallicr e Sicca. 

(2) Parole di un dotto e gentile MRdieo, che pubblicherà in breve 
una sua Memoria sopra un preteso caso et idrofobia. 
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